
COMUNI DI SALEMI, MAZARA DEL VALLO,
SANTA NINFA E CASTELVETRANO

IN PROVINCIA DI TRAPANI

PROPONENTE

PROGETTO DEFINITIVO
ELABORATO STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO E

CERTIFICATI DI DESTINAZIONE URBANISTICA

CODICE ELABORATO

DATAREV. REDATTODESCRIZIONE REVISIONE VERIFICA APPROVATO

CLBPD0R05-00

00 EMISSIONE PER PROGETTO DEFINITIVO

Eolpower Investments srl - Via G. Carducci, 29 - 80121 Napoli (NA) Tel. 0814243089Absolute Energy Sicilia S.R.L. - Via Virginio Orsini, 19 - 00192 Roma

05/10/2022

PROGETTAZIONE: Ing. Francesco Lioniello

F. LIONIELLO ABSOLUTE ENERGY SICILIA SRLABSOLUTE ENERGY SICILIA SRL

PROGETTO DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO E OPERE CONNESSE DA REALIZZARSI IN PROVINCIA DI
TRAPANI NEI COMUNI DI SALEMI, MAZARA DEL VALLO, SANTA NINFA E CASTELVETRANO,
DENOMINATO "CLUSTER B"



STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO E CERTIFICATI DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
Progetto di un impianto agrovoltaico e opere connesse da realizzarsi in provincia di Trapani 

nei Comuni di Salemi, Mazara del Vallo, Santa Ninfa e Castelvetrano, denominato "Cluster B" 
 

 
CODICE ELABORATO: CLBPD0R05-00 Rev 00  Data 05/10/2022 Pag 1/12 

 

Indice 
1 Introduzione ................................................................................................................................... 2 

2 Localizzazione dell’intervento ......................................................................................................... 3 

3 Descrizione sintetica dell’opera ....................................................................................................... 4 

4 Inquadramento urbanistico ............................................................................................................. 6 

4.1 Piano Comprensoriale del Comune di Salemi ................................................................................... 6 

4.2 Piano Regolatore Generale del Comune di Mazara del Vallo ........................................................... 7 

4.3 Piano Regolatore Generale del Comune di Castelvetrano ................................................................ 8 

4.4 Piano Regolatore Generale del Comune di Santa Ninfa .................................................................. 10 

Allegati: Certificati di Destinazione Urbanistica ..................................................................................... 12 

 

  



STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO E CERTIFICATI DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
Progetto di un impianto agrovoltaico e opere connesse da realizzarsi in provincia di Trapani 

nei Comuni di Salemi, Mazara del Vallo, Santa Ninfa e Castelvetrano, denominato "Cluster B" 
 

 
CODICE ELABORATO: CLBPD0R05-00 Rev 00  Data 05/10/2022 Pag 2/12 

 

1 Introduzione 
Lo Studio di Inserimento Urbanistico redatto ai sensi di quanto previsto all’ interno del DPR 207/2010, illustra 
la compatibilità delle opere in progetto con gli strumenti urbanistici vigenti ed interessati dalle opere da 
realizzarsi. 

L’intervento consiste nella realizzazione di un parco agrovoltaico di taglia industriale di circa 123,88 MW 
(107,55 MW in immissione) e delle relative opere di connessione che interessa i comuni di Salemi, Mazara 
del Vallo, Santa Ninfa e Castelvetrano tutti in provincia di Trapani. 

Il parco agrovoltaico proposto è composto dall’insieme di n. 9 sotto-campi collegati tramite cavidotti in MT 
della lunghezza di circa 13 km alla stazione di trasformazione MT/AT che verrà realizzata a circa 200 mt dalla 
costruenda sotto-stazione in AT (di proprietà TERNA) denominata Partanna 3, in entra ed esci sulla linea AT 
220 kV Partanna-Fulgatore, da realizzarsi nel comune di Santa Ninfa. Tale nuova sotto-stazione rappresenterà 
il punto di connessione/raccolta dell’energia elettrica prodotta dai diversi impianti da fonte rinnovabile 
presenti o che saranno presenti nelle aree circostanti. 

La società proponente è la Absolute Energy Sicilia S.r.l. e crede nell’accelerazione dello sviluppo grazie allo 
sfruttamento intelligente delle energie rinnovabili utilizzando le migliori tecnologie disponibili. 

La loro vision si sposa con le attuali disposizioni e iniziative promosse a livello comunitario, nazionale e 
regionale. 

In particolar modo, come riportato nella Proposta di Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 
presentato a Bruxelles a Gennaio 2019, “l’Italia intende perseguire un obiettivo di copertura, nel 2030, del 
30% del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili, delineando un percorso di crescita sostenibile 
delle fonti rinnovabili con la loro piena integrazione nel sistema. In particolare, l’obiettivo per il 2030 prevede 
un consumo finale lordo di energia di 111 Mtep, di cui circa 33 Mtep da fonti rinnovabili. 

Il maggiore contributo alla crescita delle rinnovabili deriva proprio dal settore elettrico, che al 2030 raggiunge 
i 16 Mtep di generazione da FER, pari a 187 TWh. La forte penetrazione di tecnologie di produzione elettrica 
rinnovabile, principalmente fotovoltaico ed eolico, permette al settore di coprire il 55,4% dei consumi finali 
elettrici lordi con energia rinnovabile, contro il 34,1% del 2017. Difatti, il significativo potenziale incrementale 
tecnicamente ed economicamente sfruttabile, grazie anche alla riduzione dei costi degli impianti fotovoltaici 
ed eolici, prospettano un importante sviluppo di queste tecnologie, la cui produzione dovrebbe 
rispettivamente triplicare e più che raddoppiare entro il 2030.” 

Si legge infine “rimane importante per il raggiungimento degli obiettivi al 2030 la diffusione anche di grandi 
impianti fotovoltaici a terra, privilegiando però zone improduttive, non destinate ad altri usi, quali le superfici 
agricole non utilizzate.” 

In questo ambito, la realizzazione di un impianto fotovoltaico rappresenta una soluzione adatta a rispondere 
agli attuali problemi ambientali in quanto consente i seguenti vantaggi: 

• la produzione di energia elettrica senza alcuna emissione di sostanze inquinanti; 
• il risparmio di combustibile fossile; 
• nessun inquinamento acustico; 
• l’applicazione di soluzioni di progettazione del sistema perfettamente compatibili con le esigenze di 

tutela del territorio. 
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Da un punto di vista locale, inoltre, in data 12 febbraio 2019 il Gruppo di Lavoro incaricato di elaborare il 
documento di aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Siciliano - PEARS ha condiviso una prima 
bozza del documento stesso, fissando i target al 2030 e le relative linee d’azione. Al fine, quindi, di ridurre il 
gap acquisito dalla Regione Siciliana rispetto agli obiettivi al 2020 e raggiungere i nuovi target previsti al 2030 
è necessario avviare immediatamente specifiche politiche per il rilancio delle FER e la diffusione 
dell’efficienza energetica. Complessivamente, al 2030 si ipotizza un forte incremento della quota (+135%) di 
energia elettrica coperta dalle FER elettriche che passerà dall’attuale 29,3% al 69%. Con particolare 
riferimento al settore fotovoltaico, si ipotizza che la Sicilia potrebbe ospitare un parco fotovoltaico di oltre 
4 GW ed un valore di produzione pari a 5,95 TWh a partire dai dati di potenza e di produzione aggiornati al 
31 dicembre 2021 pari rispettivamente a circa 1,5 GW di potenza installata e 1,90 TWh di produzione lorda 
(fonte GSE-Terna). La nuova produzione sarà, principalmente, coperta da nuove installazioni di impianti 
fotovoltaici per un valore pari a 2.320 MW. 

La produzione di energia elettrica nell’Isola al 31/12/2021 è generata sulla base di una potenza installata di 
circa 9.934 MW, di cui 5.663 MW di potenza termica alimentata da 110 impianti. Mentre la quota parte di 
potenza installata di rinnovabili è complessivamente pari a 4.271 MW e più dettagliatamente: eolico onshore 
2.010 MW da 898 impianti di generazione, solare 1.529 MW da 64.437 impianti, la gran parte nelle reti di 
media e bassa tensione e una parte minima nell’alta tensione; 732MW idroelettrico da 31 impianti. 

Il presente progetto, quindi, si inserisce pienamente nella programmazione comunitaria e quindi di 
recepimento nazionale nonché locale e anzi risulta essenziale per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 
per il 2030 che ancora non sono stati raggiunti né a livello nazionale né per la stessa Regione Sicilia. 

2 Localizzazione dell’intervento 
Come già precedentemente accennato, l’impianto si sviluppa nell’ambito paesaggistico della Provincia di 
Trapani estendendosi in direzione sud/ovest-est attraversando i Comuni di Salemi, Mazara del Vallo e Santa 
Ninfa e solo per parte di cavidotto interrato nel Comune di Castelvetrano. 

In particolare, il parco agrovoltaico proposto è composto dall’insieme di n. 9 sotto-campi collegati tramite 
cavidotti in MT della lunghezza di circa 13 km alla stazione di trasformazione MT/AT che verrà realizzata a 
circa 200 mt dalla costruenda sotto-stazione in AT (di proprietà TERNA) denominata Partanna 3, in entra ed 
esci sulla linea AT 220 kV Partanna-Fulgatore, da realizzarsi nel comune di Santa Ninfa. Tale nuova sotto-
stazione rappresenterà il punto di connessione/raccolta dell’energia elettrica prodotta dai diversi impianti 
da fonte rinnovabile presenti o che saranno presenti nelle aree circostanti. La SE Partanna 3 sarà collegata 
tramite un nuovo elettrodotto a 220 kV che si svilupperà per una lunghezza pari a circa 9 km attraverso 18 
tralicci e collegherà la SE Partanna 3 e l'ampliamento della stazione a 220 kV di Partanna. Il progetto è stato 
realizzato da un’altra Società incaricata ed ha ricevuto benestare da parte del Gestore di Rete nonché con 
D.A. n. 44/GAB giudizio positivo di compatibilità ambientale (V.I.A.) ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ii. 
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Figura 1 - inquadramento generale dell’intervento 

3 Descrizione sintetica dell’opera 
L’intervento è costituito da: 

- impianto agrovoltaico della potenza di picco in corrente continua di 123,88 MWp e in corrente 
alternata immessa in rete di circa 107,55 MW. Il progetto fotovoltaico è suddiviso in n.9 sotto-campi 
localizzati nel comune di Salemi, Mazara del Vallo e Santa Ninfa mentre le opere di connessione 
interessano anche il comune di Castelvetrano; 

- un insieme di dorsali in cavo interrato MT da 30 kV per il trasporto dell’energia elettrica dai diversi 
sotto-campi verso la cabina di raccolta MT installata nella stazione elettrica utente; 

- una stazione elettrica di trasformazione MT/AT di proprietà Absolute Energy Sicilia srl; 
- un sistema di sbarre per consentire il collegamento della stazione di utenza di proprietà ABSOLUTE 

ENERGY SICILIA SRL al sistema di sbarre in stazione di utenza del produttore capofila ENERGIA VERDE 
TRAPANI SRL; 

- Breve collegamento a 220 kV con cavo interrato tra la stazione di trasformazione del produttore 
ENERGIA VERDE TRAPANI SRL e la futura Stazione di Smistamento 220 kV di proprietà di TERNA; 

- Stallo 220 kV da realizzarsi nella futura stazione di TERNA. 

Le superfici oggetto di progetto sono fortemente antropizzate e dal punto dell’uso del suolo, sono 
caratterizzati principalmente da seminativo, vigneto o superfici incolte.  

L’accessibilità ai diversi sottocampi è fornita da una rete di strade provinciali SP8, SP50, SP30 e SP71. 

L’estensione complessiva dell’intervento è di circa 164 ha e dal punto di vista catastale è così individuato: 
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Nome 
Impianto Provincia Comune FG. Part. 

IMP_B_01 

TRAPANI SALEMI 155 100 
TRAPANI SALEMI 155 101  
TRAPANI SALEMI 155 102  

TRAPANI SALEMI 155 118  

TRAPANI SALEMI 155 119  
TRAPANI SALEMI 155 123  

TRAPANI SALEMI 155 125  

TRAPANI SALEMI 155 130  

TRAPANI SALEMI 155 131  

TRAPANI SALEMI 155 133  

TRAPANI SALEMI 155 143  

TRAPANI SALEMI 155 168  

TRAPANI SALEMI 155 169  

TRAPANI SALEMI 155 170  
TRAPANI SALEMI 155 236  

TRAPANI SALEMI 155 32  

TRAPANI SALEMI 155 33  

TRAPANI SALEMI 155 63  

TRAPANI SALEMI 155 76  

TRAPANI SALEMI 155 77  

TRAPANI SALEMI 155 92  

TRAPANI SALEMI 155 237  
TRAPANI SALEMI 155 173  

TRAPANI SALEMI 155 74  

TRAPANI SALEMI 155 160  

TRAPANI SALEMI 155 43  
TRAPANI SALEMI 155 145  
TRAPANI SALEMI 155 104  
TRAPANI SALEMI 155 135  
TRAPANI SALEMI 155 156  
TRAPANI SALEMI 155 157  
TRAPANI SALEMI 155 167  
TRAPANI SALEMI 155 45  
TRAPANI SALEMI 155 46  
TRAPANI SALEMI 155 75  
TRAPANI SALEMI 155 106  
TRAPANI SALEMI 155 162  
TRAPANI SALEMI 155 164  
TRAPANI SALEMI 155 302  
TRAPANI SALEMI 155 31  
TRAPANI SALEMI 155 38  
TRAPANI SALEMI 155 129  
TRAPANI SALEMI 155 103  
TRAPANI SALEMI 155 120  

TRAPANI SALEMI 155 126  
TRAPANI SALEMI 155 134  

TRAPANI SALEMI 155 144 
        

 TRAPANI SALEMI 167 287  
 TRAPANI SALEMI 167 286  

IMP_B_02 TRAPANI SALEMI 167 288  
 TRAPANI SALEMI 167 284  
 TRAPANI SALEMI 167 289  
 TRAPANI SALEMI 168 1  
 TRAPANI SALEMI 168 45  
 TRAPANI SALEMI 168 227  
 TRAPANI SALEMI 168 225  
 TRAPANI SALEMI 168 36  
 TRAPANI SALEMI 168 72  
 TRAPANI SALEMI 168 71  

IMP_B_03 TRAPANI SALEMI 168 152  
 TRAPANI SALEMI 168 70  
 TRAPANI SALEMI 168 69  
 TRAPANI SALEMI 168 37  
 TRAPANI SALEMI 168 73  
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 TRAPANI SALEMI 168 226  
 TRAPANI SALEMI 154 28  
 TRAPANI SALEMI 154 29  
 TRAPANI SANTA NINFA 52 451  

IMP_B_04 TRAPANI SANTA NINFA 52 535  
 TRAPANI SANTA NINFA 52 567  
 TRAPANI SANTA NINFA 52 558  

IMP_B_05 

TRAPANI SALEMI 142 143  
TRAPANI SALEMI 142 159  
TRAPANI SALEMI 142 164  
TRAPANI SALEMI 142 160  

IMP_B_06 
TRAPANI SANTA NINFA 52 164  
TRAPANI SANTA NINFA 52 184  
TRAPANI SANTA NINFA 52 199  

IMP_B_07 

TRAPANI SALEMI 167 214  
TRAPANI SALEMI 167 213  
TRAPANI SALEMI 167 88  
TRAPANI SALEMI 167 115  

IMP_B_08 
TRAPANI MAZARA DEL VALLO 52 111  
TRAPANI MAZARA DEL VALLO 52 112  
TRAPANI MAZARA DEL VALLO 52 36  

IMP_B_09 

TRAPANI SALEMI 167 266  
TRAPANI SALEMI 167 326  
TRAPANI SALEMI 167 322  
TRAPANI SALEMI 167 325  

SSE TRAPANI SANTA NINFA 52 65  

4 Inquadramento urbanistico 
4.1 Piano Comprensoriale del Comune di Salemi 
Lo strumento urbanistico in vigore nel Comune di Salemi interessato dagli impianti IMP_B_01, IMP_B_02, 
IMP_B_03, IMP_B_05, IMP_B_07 e IMP_B_09 e parte del cavidotto di collegamento in MT, è costituito dal 
Piano Comprensoriale che è stato approvato con D.P.R.S. n° 133/A del 29/11/1977. 

Dall’analisi dei relativi strumenti urbanistici vigenti nel Comune di Salemi, risulta che il progetto in esame i 
terreni appartengono alle Z.T.O. E/1 (verde agricolo). 

Si certifica altresì che alcune particelle ricadono in area sottoposta a vincolo Paesaggistico, si rimanda alle 
valutazioni effettuate nell’analisi del Piano Paesaggistico. 

Il tracciato del cavidotto che percorre la viabilità pubblica è interessato, ovviamente, dalla fascia di rispetto 
stradale definita dal D.L. 30.04.1992 N. 285 e successive variazioni (Nuovo codice della strada). 
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Figura 2 - Inquadramento dell’impianto su PC di Salemi 

4.2 Piano Regolatore Generale del Comune di Mazara del Vallo 
Lo strumento urbanistico in vigore nel Comune di Mazara del Vallo interessato dal sotto-campo IMP_B_08 e 
parte del cavidotto di collegamento in MT, è costituito dal Piano Regolatore Generale di Mazara del Vallo, 
approvato con D.Dir. n. 177 del 14/02/2003 e pubblicato nella G.U. il 28/03/2003 n. 14. 

Dai Certificati di destinazione urbanistica rilasciati dal Comune, le aree soggette alla realizzazione del 
progetto risultano essere classificati come zona E – verde agricolo ed in particolare: 

- Fg. 52 P.lle 111-112-36 ricadenti nella zona E1 (sono le zone nelle quali è prevalente l'attività agricola, 
le aree incolte o lasciate a pascolo e tutte le altre comunque non comprese in zone territoriali 
omogenee e sottoposte a particolari vincoli) 

disciplinate dall’artt. 50 delle NTA di cui si riporta un estratto: 

Art. 50 
Zone E1  
Sono le zone nelle quali è prevalente l'attività agricola, le aree incolte o lasciate a pascolo e tutte le altre 
comunque non comprese in zone territoriali omogenee e sottoposte a particolari vincoli.  
In dette zone è consentita l'edificazione di case coloniche e di abitazioni, con il rilascio di singole concessioni e con le 
seguenti prescrizioni: 
Df Densità fondiaria = 0,03 mc/mq  
H Altezza massima = 7,50 ml  
Np N° piani utili = 2  
D Distanza tra pareti sfinestrate = 10,00 ml  
Dc Distanza dai confini = 10,00 ml  
La distanza dalle strade sarà quella di cui al D.M 1/4/1968 n. 1404 

Oltre alle case coloniche e alle abitazioni e indipendentemente dalla densità fondiaria ammessa, sono 
consentite costruzioni di carattere esclusivamente agricolo, necessarie alla conduzione delle aziende agricole, 
quali stalle, fienili, magazzini e silos per la raccolta e conservazione dei prodotti agricoli e per il ricovero dei 
mezzi meccanici necessari alle lavorazioni del suolo e dei prodotti. La superficie di tali costruzioni non 
residenziali e ad esclusivo servizio delle attività agricole non può superare 1/60 di quella del fondo agricolo.  
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E' consentito il restauro e la ristrutturazione dei manufatti esistenti alla data di approvazione del PRG, quale 
che sia il loro volume.  
In tali aree è consentita inoltre l'edificazione di impianti e manufatti edilizi destinati alla lavorazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli e zootecnici e allo sfruttamento a carattere artigianale di risorse naturali con le prescrizioni di cui 
all'art. 22 della L.R. 27/12/78 n° 71 così come modificato dall'art. 6 della LR 31/5/1994 n° 17 e delle altre norme vigenti 
in materia di insediamenti industriali. 

La realizzazione di impianti produttivi in verde agricolo è contemplata dalle Leggi Regionali a partire dall’art. 
35 della L.R. 7 agosto 1997, n.30, come modificato dal comma 3 dell'art. 89 della L.R. n°6/2001 e dall'art. 38 
della L. 7/2003. 

Inoltre ai sensi del D.Lgs. 387/03 all’art. 12, comma 1, si considerano “di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti 
le opere, comprese quelle connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio, per la 
realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, nonché al comma 7, si cita che “gli impianti 
fotovoltaici possono essere ubicati in zone classificate come agricole dai vigenti strumenti urbanistici”. 

Dai certificati di destinazione urbanistica, infine, risulta che le particelle non ricadono all’interno di aree con 
vincolo paesaggistico. 

Il tracciato del cavidotto che percorre la viabilità pubblica è interessato, ovviamente, dalla fascia di rispetto 
stradale definita dal D.L. 30.04.1992 N. 285 e successive variazioni (Nuovo codice della strada). 

 

 
Figura 3 – Inquadramento dell’impianto su PRG di Mazara del Vallo 

4.3 Piano Regolatore Generale del Comune di Castelvetrano 
Lo strumento urbanistico in vigore nel Comune di Castelvetrano interessato da parte del cavidotto interrato 
in MT, è il Piano Regolatore Generale del Comune di Castelvetrano. 
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Il tracciato del cavidotto che percorre la viabilità pubblica è interessato, ovviamente, dalla fascia di rispetto 
stradale definita dal D.L. 30.04.1992 N. 285 e successive variazioni (Nuovo codice della strada). 

Il cavidotto rientra all’interno di zona omogenea “E1” – zona agricola disciplinata dall’art. 40 delle NTA di cui 
si riporta un estratto: 

Art. 40 
Le zone omogenee agricole "E1" sono destinate prevalentemente all'esercizio delle attività agricole dirette o connesse 
con l'agricoltura. Le destinazioni d'uso di tali zone sono quelle elencate al successivo comma. 
In tali zone sono consentite:  
40.2.1.- costruzioni a servizio diretto dell'agricoltura: abitazioni, fabbricati rurali quali stalle, porcilaie, silos, serbatoi 
idrici, ricoveri per macchine agricole, ecc. Sono consentiti al servizio diretto del fondo agricolo i locali per ricovero 
animali.  
40.2.2.- costruzioni adibite alla conservazione e trasformazione di prodotti agricoli e zootecnici, annesse ad aziende 
agricole che lavorano prevalentemente prodotti propri, ovvero svolte in sociale ed all'esercizio di macchine agricole; 
nonché tutti gli impianti e manufatti di cui all'art. 22 della legge reg. 27 dicembre 1978, n. 71 e successive modifiche e 
zioni;  
integra 
40.2.3.- costruzioni per industrie estrattive e cave nonché per attività comunque direttamente connesse allo 
sfruttamento in loco di risorse del sottosuolo; sempre che tali costruzioni ed attività non provochino particolari 
problemi di traffico, né alterino zone di interesse panoramico;  
40.2.4.- utilizzazione del fondo per l'impianto di parco urbano nei limiti fissati al precedente art. 17.5 
 

 
Figura 4 - Inquadramento su PRG di Castelvetrano 

La realizzazione di impianti produttivi in verde agricolo è contemplata dalle Leggi Regionali a partire dall’art. 
35 della L.R. 7 agosto 1997, n.30, come modificato dal comma 3 dell'art. 89 della L.R. n°6/2001 e dall'art. 38 
della L. 7/2003. 

Inoltre ai senti del D.Lgs. 387/03 all’art. 12, comma 1, si considerano “di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti 
le opere, comprese quelle connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio, per la 
realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, nonché al comma 7, si cita che “gli impianti 
fotovoltaici possono essere ubicati in zone classificate come agricole dai vigenti strumenti urbanistici”. 

Da quanto si evince dalla cartografia, infine, una parte del cavidotto ricade in un’area sottoposta a vincolo 
idrogeologico. Si segnala che, in relazione alla tipologia di intervento, che consiste appunto, nella posa in 
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opera di un cavidotto interrato, sfruttando le infrastrutture esistenti si escludono interferenze dirette con le 
suddette aree. 

4.4 Piano Regolatore Generale del Comune di Santa Ninfa 
Lo strumento urbanistico in vigore nel Comune di Santa Ninfa interessato dai sotto-campi IMP_B_04 e 
IMP_B_06, dall'impianto di Utenza e parte del cavidotto di collegamento in MT, è costituito dal Piano 
Regolatore Generale di Santa Ninfa, approvato con Decreto n. 47/DRU del 03/04/2000. 

Dai Certificati di destinazione urbanistica rilasciati dal Comune, le aree soggette alla realizzazione del 
progetto risultano essere classificati come zona E – verde agricolo: 

- Fg. 52 P.lle 451-535-567-558-164-184-199-65 ricadenti nella zona E (sono le zone nelle quali è 
prevalente l'attività agricola, le aree incolte o lasciate a pascolo e tutte le altre comunque non 
comprese in zone territoriali omogenee e sottoposte a particolari vincoli) 

disciplinate dall’artt. 28 delle NTA di cui si riporta un estratto: 

Art. 28 
 1) costruzioni al servizio dell'agricoltura, quali locali per il ricovero di animali, silos, serbatoi, vasche, 

magazzini per attrezzi e macchine agricole, che rispondano a documentate necessità di conduzione del fondo; 
le costruzioni devono staccarsi almeno metri 5 dai confini di proprietà e metri 20 dalle strade; l'altezza non 
può superare i 7 metri;  

 2) impianti e manufatti edilizi destinati alla lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli zootecnici ed 
allo sfruttamento a carattere artigianale di risorse naturali, nei limiti posti dall'art.22 della L.R. n. 71/78 e 
succ. mod.  

 3) costruzioni residenziali, da edificare secondo un indice di densità fondiaria non superiore a 0.03 mc/mq, con 
un distacco minimo dai confini di m. 10 ed un numero di piani fuori terra non superiore a due;  

 4) ampliamenti dei fabbricati esistenti nell'ambito di aziende agricole, da utilizzare a scopi turistici. 
L'ampliamento non può superare il 30% della cubatura esistente e comunque i 500 mc.;  

 5) la demolizione e la ricostruzione nei limiti della stessa volumetria e nello stesso sito dei fabbricati esistenti. 
In tal caso non è consentito l'ampliamento del punto precedente.  

  
Nelle zone E sono consentite:  
A tal fine si precisa che la distanza di 500 m. va misurata dal limite esterno delle zone A, B, C e servizi connessi, previste 
dal P.R.G.;  
L'edificazione nella zona E è consentita a mezzo di singola concessione edilizia.  
All'interno di tali zone sono indicati i perimetri di alcune aree che, per le loro caratteristiche geomorfologiche, 
abbisognano di un particolare regime di tutela.  
Precisamente, all'interno delle aree definite "in frana o in erosione diffusa", non è consentita nessuna modificazione 
dello stato di fatto, se non quelle derivanti direttamente dall'esercizio delle attività di coltivazione.  
Nelle zone indicate come "instabili" non sono consentite nuove costruzioni né opere di sbancamento.  
Le costruzioni di qualsiasi tipo e natura devono comunque arretrarsi di m.25 dal limite esterno degli argini dei fiumi, 
torrenti, incisioni naturali, canali e fossi.  
Nelle aree classificate E ricadenti sotto il vincolo della Legge 431/1985 qualsiasi modificazione della configurazione 
naturale dei luoghi e dello stato di fatto va preventivamente assoggettata al parere della competente Soprintendenza 
ai BB.CC.AA. 

La realizzazione di impianti produttivi in verde agricolo è contemplata dalle Leggi Regionali a partire dall’art. 
35 della L.R. 7 agosto 1997, n.30, come modificato dal comma 3 dell'art. 89 della L.R. n°6/2001 e dall'art. 38 
della L. 7/2003. 

Inoltre ai senti del D.Lgs. 387/03 all’art. 12, comma 1, si considerano “di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti 
le opere, comprese quelle connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio, per la 
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realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, nonché al comma 7, si cita che “gli impianti 
fotovoltaici possono essere ubicati in zone classificate come agricole dai vigenti strumenti urbanistici”. 

Dai certificati di destinazione urbanistica, inoltre, risulta che le particelle ricadono in zona soggetta a vincolo 
idrogeologico ed è classificata come area in cui non viene individuata una pericolosità, un rischio o un sito di 
attenzione soggetti a fenomeni di dissesto geomorfologico (PAI – Bacino idrografico del F. Arena 54). 

Si attesta, infine, che le particelle sono all’interno di aree con vincolo paesaggistico si rimanda alle valutazioni 
effettuate nell’analisi del Piano Paesaggistico. 

Da quanto si evince dalla cartografia, infine, una parte del cavidotto ricade in un’area sottoposta a fascia di 
rispetto secondo l’art. 431/85. Si segnala che, in relazione alla tipologia di intervento, che consiste appunto, 
nella posa in opera di un cavidotto interrato, sfruttando le infrastrutture esistenti, si escludono interferenze 
dirette con le suddette aree.  

  
Figura 5 – Inquadramento impianto su PRG Santa Ninfa 
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Allegati: Certificati di Destinazione Urbanistica 
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